
 

ciascuno di noi), per presentarci alla co-
munità, alle sorelle e ai fratelli, a tutti con 
un atteggiamento gioioso e sereno, che ha 
il potenziale di comunicare e attrarre; 

 il secondo fa perno sull’esame del nostro 
essere comunità per approfondire se vera-
mente esprimiamo una comunità che vive 
relazioni vere, gioiose, accoglienti, profon-
de e all’interno della quale c’è condivisione 

e assunzione di corresponsabilità; una 
comunità che si fa carico dell’altro che ha 
bisogno. 
Diverse le proposte concrete da attivare, 

tra queste costruire laboratori di fraternità che 
diventino insieme momenti di formazione e 
spazi di accoglienza, per essere “alimentato-
ri” di spiritualità. 

Lo “stradello” porta anche al circolo ANSPI parrocchiale... 

Sabato 23 marzo 
 

Giro Pizza di Marzo 

ALLE ORE 19,15 presso la Sala Grande dell’ex Scuola don Milani 
Serata conviviale a base di pizza a volontà e bevande 

Quota di partecipazione 14€ [soci Anspi 9 €] 

Tassativa la prenotazione entro giovedì 21 

al Bar del Circolo oppure al n. 379.2874930 (sms o whatsapp) 

Domenica 17 marzo 

Accademia del Grifone 
DALLE 15 ALLE 18,30  

Scopriamo insieme i giochi da tavolo  
Tavoli e spazi differenziati per età  

Conferma presenza gradita [339 1227745; 328 3062647] 

Mercoledì 20 marzo 
 

MERCOLEDìCONTè 
ALLE ORE 16  PRESSO LA SALA RIUNIONI DEL CIRCOLO 

Prevenzione infortuni domestici e primo soccorso (parte 2).  
Incontro con la dott.ssa Raffaella Coghi e il dott. Daniele Donigaglia.  

 

PIU’ SICURI INSIEME - PILLOLE DI SICUREZZA 
ALLE ORE 20,45 PRESSO LA SALA RIUNIONI DEL CIRCOLO 

Pillole di sicurezza - Sos contro truffe e raggiri 

Incontro con Vincenzo Parrinello, comandante dei carabinieri di Faenza 

La partecipazione è aperta a tutti 

Dalla in 3a pagina 

 LA PAROLA DEL PARROCO 
 

Salutiamo con gioia questo nuovo 
foglio di comunicazione per la nostra 
parrocchia! 

Anche questo è un segno del deside-
rio di tenere unita e informata la nostra 
comunità, in modo che abbiamo la 
possibilità di condividere le varie e 
numerose iniziative delle diverse realtà 
che animano la parrocchia. Proprio in 
questi giorni, riflettendo sul sinodo, si 
sottolineava la centralità della relazio-
ne e di come la parrocchia deve essere 
un “laboratorio di fraternità”, uno spa-
zio di accoglienza verso tutti, soprat-
tutto gli ultimi e i fragili. 

La relazione! Quanto è importante, 
ma quanto è in crisi. 

E’ sulla capacità di vivere in comu-
nione che ci giochiamo la nostra credi-
bilità come discepoli del Signore risor-
to. Come credenti abbiamo una grande 
missione, quella di proporre una “vita 
nuova”. Vivere come risorti, rinati 
all’autenticità e alla fraternità: questa è 
la strada, lo “stradello”, che siamo 
chiamati a percorrere, per portare gli 
uomini alla pienezza di vita, alla vita 
in Dio (perché Dio stesso è comunio-
ne). 

Quindi grazie anche per questo stru-
mento che ci viene offerto, piccolo 
tassello, ma importante per camminare 
e costruire insieme la nostra comunità. 

 

p. Filippo  

UNO STRANO TITOLO! 
Tentiamo, quindi, di iniziare la “pubblicazione” 

settimanale del foglietto parrocchiale, in continui-
tà con gli abituali avvisi che venivano dati alla 
fine delle Messe.  

Il titolo è veramente “strano”; non è certo bibli-
co, né teologico-pastorale, né sociologico. Fa 
riferimento alla piccola strada (appunto l’attuale 
“stradello dei cappuccini” che si imbocca tra i nn. 
89-93 di Via Marconi) che univa Faenza con il 
convento dei cappuccini. L’immagine dei due 
“pilastri” (ancora esistenti, con Maria, a sinistra, 
e, sulla destra, il miracolo del Crocifisso) a lato 
del titolo, richiama tutto questo. Certo questo 
“stradello” ormai non è più chiaramente ricono-
scibile nel suo completo percorso; la nuova via-
bilità lo ha un po’ sconvolto. Però piace conside-
rarlo un richiamo alla storia della presenza dei 
cappuccini con il Santuario dedicato al Crocifis-
so e al legame di questo con la città di Faenza. 
Quindi un titolo che fa riferimento al particolare 
“territorio” nel quale viviamo e nel quale siamo 
chiamati a testimoniare comunitariamente la 
nostra fede nel Signore.  

Certo, il ritmo settimanale è molto impegnativo; 
per questo si chiede l’attenzione e il coinvolgi-
mento di tutte le realtà parrocchiali (ma anche 
dei singoli parrocchiani!) per utilizzarlo come 
strumento di comunicazione ma anche come 
espressione della volontà di camminare insieme 
per costruire sempre più una comunità parroc-
chiale unita e inclusiva.  

Si vorrebbe fosse quindi non solo strumento 
per dare avvisi, ma anche e soprattutto specchio 
della vita della nostra comunità, articolata nelle 
sue varie realtà e dimensioni; un diario dello 
“stradello” che la nostra comunità parrocchiale 
percorre, nonché anche piccolo strumento di 
confronto e di formazione. 

Sarà un foglietto che potete portare a casa e 
che troverete anche negli altri luoghi di comuni-
cazione parrocchiale: il sito parrocchiale e la 
relativa pagina facebook.

Lo stradello  
Vita della comunità parrocchiale del Ss. Crocifisso in S. Cristina 

Frati Minori Cappuccini - Faenza 
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Qui di seguito riportiamo alcuni brani della lette-
ra indirizzata alla nostra comunità dai frati cap-
puccini in Ucraina, dove si ringrazia per l’aiuto 
economico e il sostegno dato. Ricordiamo che 
questo è l’impegno quaresimale principale 

della nostra parrocchia.  
In chiesa è disponibile ancora la colonna  

per raccogliere le offerte,  
oppure rivolgersi direttamente al parroco. 

 

A  nome della nostra popolazione vi ringrazia-
mo per il vostro interessamento e vicinanza. Il 
nostro convento di Kamianskye (uno dei 7 che 
abbiamo in Ucraina) è vicino alle zone di guerra 
e ai villaggi prima occupati e poi liberati. Per 
questo in città ci sono tanti sfollati e, soprattutto 
nei villaggi, c’è poco lavoro e mancano servizi 

di prima necessità. I nostri progetti sono per le 
famiglie sfollate, numerose o con figli disabili. 
Desideriamo essere loro vicini. E proponiamo 
attività di socializzazione per i bambini, che 
hanno visto la loro vita familiare, scolastica e 
relazionale, stravolta. Lo scorso anno abbiamo 
anche comprato medicine per l’ospedale di 

Kharkiv, che era rimasto senza.  

Di seguito l’elenco riassuntivo delle varie inizia-

tive che portiamo avanti: 

1)”Progetto Benvenuti”: finalizzato a fornire 

assistenza umanitaria alle persone sfollate.  

2) Il progetto “Un sacco di bontà”: mira a forni-
re aiuti umanitari ai residenti dei territori della 

regione di Donetsk.  

3) Progetto “Dare il bene”: finalizzato a fornire 

aiuti umanitari 
alle persone 
sfollate dai terri-
tori in guerra e 
ai residenti dei 
territori “liberati” 
della regione di 

Donetsk.  

4) Progetto “Scintilla di speranza”: finalizzato 
a fornire assistenza umanitaria alle persone 
sfollate dai territori in guerra e ai residenti dei 

territori della regione di Donetsk.  

5) Il progetto “Laboratorio creativo”: finalizzato 
all’organizzazione di lezioni per i bambini della 

parrocchia di San Nicola a Kamianske.  

Nel 2024, intendiamo proseguire i nostri progetti 
volti a fornire assistenza umanitaria agli sfollati 
interni, alle persone che vivono nei territori vicini 
alla linea del fronte. L’organizzazione di incontri 
per i bambini rimasti in Ucraina durante la guer-
ra, alcuni dei quali sono stati anche costretti a 
lasciare le loro case, rimane un’attività di gran-
de importanza per loro per poter socializzare e 
vivere momenti di amicizia in serenità. A questo 
proposito, vorremmo realizzare un nuovo pro-
getto, “Con speranza per il futuro”, in cui in-
tendiamo rinnovare le aule di incontro e orga-

nizzare vacanze estive per i bambini.  

Una preghiera e un grande ringraziamento a 
tutti i nostri benefattori. Pregate anche per noi, 

affinché il Signore dia a noi tutti la pace! 

I Frati  
Cappuccini 

della  
Custodia 

dell’Ucraina 

fr. Vladyslav 

Gmyrko,  

guardiano di 

Kamianskie 

L’impegno quaresimale della nostra parrocchia: 
sostenere l’attività umanitaria dei frati cappuccini in Ucraina 

 Pro memoria per la comunità 

Il percorso sinodale  
parrocchiale 

La nostra comunità parrocchiale ha parteci-
pato al percorso sinodale diocesano sceglien-
do il tema MISSIONE e PROSSIMITÀ. La 
relazione tra noi e con la realtà, come coordi-
nate fondamentali per la testimonianza del 
Vangelo. 

Il tema è stato approfondito attraverso tre 
momenti di incontro: l’assemblea parrocchiale 
del 08 febbraio, con la partecipazione del 
vicario diocesano don Michele Morandi, e due 
incontri di approfondimento svolti il 22 feb-
braio e il 7 marzo. 

Gli interventi e le riflessioni si sono preva-
lentemente concentrati sul rispondere alla 
domanda “Come rendere la nostra comunità 
più accogliente?” La lettura degli Atti degli 
Apostoli ha ispirato la modalità dello stare 
insieme: “con letizia e semplicità”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sono emersi, con diverse sottolineature e 

declinazioni, sostanzialmente due impegni da 
praticare: 

 il primo fa perno sul modificare il nostro 
modo di comunicare (nostro nel senso di 

Ogni giorno feriale (nel coro): Lodi alle ore 7,30 (dopo la Messa delle 7)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Ore 20,45: Liturgia Penitenziale 
per tutta la comunità, con la possibilità di confessarsi 

20 
MERCOLEDì 

 Pomeriggio di giochi e attività organizzato dall’ACR  
per tutti i ragazzi di elementari e medie (14,30 – 17) 

24 
DOMENICA 

Dalle 9 alle 12 Bancarella Caritas  
all’uscita delle SS. Messe 

17 
DOMENICA 

Segue in 4a pagina 


